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Permangono alla Piaggio 
le incertezze produttive 

La situazione si presenta « articolata e contraddittoria » — Pro
segue il processo di razionalizzazione, mentre si verificano fe
nomeni di sottoutilizzazione degli impianti — Iniziative di lotta 

I* U n i t à / mercoledì 2 giugno 1976 

PISA, 1 
All'interno del gruppo 

Piaggio la situazione, dopo 
la firma del contratto di la
voro, si presenta «articolata 
e contraddittoria ». Sa da una 
parte (in modo particolare 
nello stabilimento di Pon-
tedera) prosegue il processo 
di razionalizzazione del ciclo 
produttivo finalizzato alla ri
cerca della massima produt
tività della forza lavoro; dal
l'altra permangono (e questo 
vale In particolare per l com
plessi di Arcore e Pisa) ele
menti di notevole incertezza 
per il futuro produttivo. Que
sti giudizi ed analisi sulla 
attuale situazione del gruppo 
Piaggio sono stati espressi cVil 
componenti del coordinamen
to nazionale riunitosi a Pisa. 
In questa riunione sono sta
ti anche presi in esame i ri
sultati positivi realizzati con 
il nuovo contratto e si è ri
tenuto necessario rilanciare 
il dibattito e l'iniziativa del
la FLM In materia di inve
stimenti, occupazione, orari 
di lavoro, ristrutturazione e 
difesa della condizione di la
voro. Durante l'incontro il 
coordinamento ha deciso an
che di richiedere un nuovo 
incontro di verifica e di con
fronto con i dirigenti del 
gruppo Piaggio entro il 26 
giugno prossimo. 

Secondo il coordinamento 
del gruppo negli stabilimenti 
Piaggio si verificano feno
meni di sottoutilizzazione 
degli impianti a cui fanno 
riscontro, paradossalmente. 
in altri ambienti di lavoro 
dello stesso gruppo fenomeni 
di superutilizzazione al limi
te della congestione produt
tiva. 

Similmente, ad un anda
mento positivo del mercato 
per alcuni tipi di veicoli, fa 
da contrappeso l'inerzia di 
iniziativa delia direzione 
incapace di far corrispon
dere strutture produttive ed 
impianti occupazionali - a 
questo tipo di novità. 

All'andamento soddisfacen
te del mercato del motociclo 
e delle ruote la Piaggio ri
sponde — sostengono i mem
bri del coordinamento sinda
cale del gruppo — con richie

ste di lavoro straordinario, 
allargamento del turno di 
notte ed assunzioni che ri
mangono per ora assai infe
riori al numero di unità la
vorative sottratte agli sta
bilimenti con i pensiona
menti anticipati ed 1 licen
ziamenti volontari. DI fron
te a questa situazione 11 
coordinamento del gruppo 
Piaggio individua ed indica 
una serie di iniziative di 
lotta e di obiettivi. 

— Avviare il confronto con 
la direzione Piaggio sulle 
prospettive e scelte produt
tive, sulle conseguenze della 
riorganizzazione e ristruttu
razione aziendale, sulla oc
cupazione e qualificazione, e 
condizione di lavoro all'in
terno degli stabilimenti nel
l'ambito della gestione del 
nuovo contratto nazionale e 
degli accordi aziendali; 

— Promuovere iniziative ter-

PONTEDERA 

Al cordificio 
Billeri 

licenziati in 14 
PONTEDERA, 1 

Il cordificio Billeri di Pon-
tederà che occupa 35 dipen
denti ha deciso il licenzia
mento di 14 lavoratori. Il gra
ve provvedimento è stato mo
tivato dall'azienda con le dif
ficoltà di approvvigionamen
to delle materie prime e la 
caduta degli ordini per quan
to riguarda la corderia gros
sa a detta dell'azienda larga
mente sostituita da prodotti 
sintetici. 

Il Consiglio di fabbrica e 
le organizzazioni sindacali di 
categoria hanno respinto il 
provvedimento, dichiarato lo 
stato di agitazione in fabbri
ca e preso l'iniziativa di pro
muovere nei primi giorni del
la prossima settimana un'as
semblea aperta In fabbrica co
me primo momento di mobi
litazione e di lotta dell'intera 
cittadinanza per respingere 
questo provvedimento che 
rappresenta un duro attacco 
all'occupazione. 

rltoriali verso le forze poli
tiche e sociali e verso le a-
zlende sui problemi della di
fesa dell'occupazione e del
la politica degli Investimen
ti e di riconversione, che 
dia operatività al confronto 
a livello territoriale previ
sto dal nuovo contratto; 

— Andare alla convoca
zione delle assemblee e dei 
consigli di fabbrica per una 
consultazione ed approfondi
mento degli obiettivi del con
fronto; 

— Quadro delle tendenze 
e prospettive produttive ge
nerali e per singoli settori 
nonché dei programmi di in
vestimento per il periodo '76-
77 anche alla luce di even
tuali progetti di diversifica
zione produttiva: 

— Definizione delle carat
teristiche e del ruolo produt
tivo degli stabilimenti di Ar
core e di Pisa; 

— Promozione di una poli
tica attiva dell'occupazione 
sia in direzione della garan
zia del livelli di occupazione 
ed il reintegro del turn-over 
che del problemi dell'occu
pazione femminile e gio
vanile che di sviluppo della 
qualità professionale del la
voro: 

— Definizione del regime 
di orario per un arco di tem
po ampio. Azione contro il 
ricorso sistematico allo stra
ordinario e al tentativi di 
introduzione permanente del 
turno notturno; 

— Individuazione e solu
zione dei problemi che 
emergono dal processo di 
ristrutturazione, di orga
nizzazione e di rinnova
mento tecnologico in atto, 
nonché quelli del decentra
mento produttivo, degli ap
palti. della dequalificazione, 
del taglio dei tempi, della 
parcellizzazione del lavoro. 

Attorno a questi problemi 
— rileva il coordinamento 
nazionale del gruppo Piaggio 
— assume particolare rile
vanza il contributo di tutti i 
lavoratori in generale ed in 
particolare dei tecnici e de
gli impiegati. 

d . m. 

Il nuovo magazzino della Coop-ltalia a Pontedera 

Una struttura 
al servizio della 

cooperazione toscana 
Assemblea dellllnicoop e dell'Autogestione • Come funziona il magazzino 
che rifornisce i punti di vendita • Un calmiere contro l'aumento dei prezzi 

1 CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

' PONTEDERA, 1. 
Si sono tenute in questi 

giorni, nella sala di rappre
sentanza del nuovo magazzi
no costruito recentemente 
dalla Coop-ltalia a Pontede
ra, le assemblee dell'Unlcoop 
e dell'Autogestione. 

Due assemblee che hanno 
affrontato 1 problemi di fon-
do della cooperazione di con
sumo in provincia di Pisa e 
più in generale i problemi 
della distribuzione. 

Il magazzino autogestito 
dalla Coop-ltalia di Pontede
ra serve la generalità delle 
cooperative di consumo della 
provincia di Pisa ed addirit
tura alcune cooperative di 
consumo della provincia di 
Lo Spezia. 

E' una struttura di servi
zio, collegata alla Coop-ltalia, 
come i più importanti magaz
zini di Riotorto e di Sesto 
Fiorentino! 

Nel corso dell'assemblea. 
sulla base della relazione 
della compagna Ivana Bagli-
ni, si è discusso non solo dei 
problemi dell'autogestione e 
della Coop-ltalia, anche in 
vista della prossima assem
blea nazionale di Torino, ma 
anche • dei problemi delle 
cooperative di consumo, che 
attraversano un momento 
difficile per il continuo au
mento del prezzi e per la ri
duzione delle capacità di 
acquisto delle masse popo
lari. 

E' stata ribadita la insosti
tuibile funzione del magaz
zino della Coop-ltalia, in 
quanto solo con una strut
tura valida di rifornimento 
le cooperative potranno con
tinuare ad assolvere una fun
zione positiva nella rete di
stributiva. 

E' stato inoltre ribadito co
me la cooperazione di consu
mo sia gestita dai soci con
sumatori e. solo con una reale 
partecipazione della base so
ciale sarà possibile assicurar
ne la sopravvivenza e lo svi
luppo. Per quanto riguarda 
l'Unicoop è questa la princi
pale cooperativa di consumo 
della provincia di Pisa, che 
conta" oltre 15.000 soci, ha 35 
punti di vendita, alcuni dei 

Si è conclusa l'assemblea annuale dell'API toscana 

Giudizio positivo sui rapporti 
con Regione ed enti locali 

Necessaria la distinzione di ruolo e funzione tra operatore economico e operatore politico, che risul
terebbero snaturati da indebite sostituzioni-Tardive le misure governative per fronteggiare la crisi 

Appello unitario PCI-PSI a S. Sepolcro 

Urgente la costituzione 
del consorzio sanitar io 

Incontro tra le forze democratiche — Sollecitata la costituzio
ne dell'ente entro i termini fissati dalla legge 

SANSEPOLCRO. 1 
Promosso dai partiti comu

nista e socialista si è tenuto 
nei giorni scorsi a Sansepol-
cro un importante incontro 
tra le forze politiche demo
cratiche in merito all'imminen
te costituzione del consorzio 
socio-sanitario della Valtibcri-
na toscana. 

Gli esponenti dei partiti di 
sinistra, che amministrano 
congiuntamente sei dei sette 
comuni della vallata, hanno 
fatto appello a tutti i partiti 
democratici perché si costitui
sca quanto prima il consor
zio. nel rispetto delle scaden
ze fissate dalla legge, e per
ché nell'assemblea deliberante 

dell'ente, che dovrà essere 
eletta dai consigli comunali 
della Valtiberina. trovino po
sto anche rappresentanti dei 
partiti laici di minoranza. 

In tal senso è stata solle
citata una costruttiva collabo
razione da parte della Demo
crazia cristiana, maggiore for
za di opposizione, ed è sta
ta fatta presente la disponi
bilità dei consiglieri che per 
legge le spetterebbero per ga
rantire la partecipazione di 
rappresentanti dei partiti mi
nori socialdemocratico e re
pubblicano agli organi diret
tivi del consorzio sociosanita
rio. 

Il compagno Antonio Vale

ri. segretario di zona del PCI. 
ha chiesto da parte sua agli 
altri partiti un impegno con
creto perché tutti i comuni 
delia Valtiberina provvedano 
urgentemente a riunire i Con
sigli comunali e ad eleggere 
i consiglieri del consorzio so
cio-sanitario; ha anche propo
sto di inviare la bozza di do
cumento programmatico, pre
disposto assieme ai compagni 
socialisti, in visione a tutti i 
partiti e a tutti i Comuni del
la vallata. Attorno all'appello 
unitario lanciato da comuni
sti e socialisti si è verificata 
un'ampia convergenza di con
sensi da parte dei presenti. 

a. u. 

Comunicata da Tassinari la ripartizione territoriale 

I distretti scolastici del Pisano 
Sono sei * Accolte le preposte degli enti locali, delle autorità scolastiche degli or
gani collegiali • Mantenuto il carattere interprovinciale nel comprensorio del cuoio 

prsA. i 
In questi giorni l'assessore 

regionale alla P.I. Professor 
Lu.gi Tassinari, ha comunica
to agli enti locali, alle auto
rità scolastiche, agli organi 
collegiali della scuola, i cri
teri di ripartizione territoria
le io distretti scolastici della 
provincia di Pisa, così come 
sono previsti dal decreto mi
nisteriale. 

C'è da rilevare che è stato 
mantenuto il carattere inter
provinciale per il distretto del 
comprensorio del cuoio, che 
nella ripartizione territoriale 
tono state integralmente ac-
ajtlte a suo tempo formulate 
dagli enti locali della provin-
d a , dalle autorità scolastiche 

e dagli organi collegiali della 
scuola e fatte proprie dalla 
Regione Toscana. 

Ecco quali sor» ì distretti 
scolastici della provincia di 
Pisa. 

a) distretto di Pisa nord 
(28) che comprende la parte 
del comune di Pisa a nord 
dell'Amo e i comuni di San 
Giuliano e Vecchiano; 

b) distretto di Pisa sud 
(29) che comprende il territo
rio del comune di Pisa a sud 
del fiume Arno: 

e) distretto di Cascina (30) 
che comprende i comuni di 
Cascina. Calci, Vicopisano. 
Crespina, Fauglia, Lorenza-
ria e Orciano Pisano: 

d) distretto di Pontedera 
(31) che comprende i comuni 
di Pontedera. Bientina. Buti. 
Calcinala. Palaia. Capannoli, 
Casciana Terme, Chiannu. La
ri. Peccioli. Ponsacco e Ter
ricciola: 

e) distretto di San Minia
to (32) che comprende i co
muni di San Miniato. Castel
franco di Sotto. Fucecchio. 
Montopoli Valdarno. S. Croce 
sull'Arno. S. Maria a Monte: 

f) distretto scolastico di 
Volterra (33) che comprende 
i comuni di Volterra, Monte
catini VaHicecina. Castclnuo-
vo Valdicecina. Pomarance, 
Laiatico. 

Ì. f. 

L'analisi " della situazione 
economica e politica è stata 
compiuta nel corso dell'as
semblea annuale dell'API To
scana. In primo luogo i pic
coli industriali toscani han
no evidenziato la gravità del
la crisi di fronte alla quale 
asono stati tardivi i provve
dimenti emanati dal gover
no» che hanno fatto riemer
gere gli stessi problemi del 
medio periodo. 

«Occorre attuare profonde 
modifiche nel modello di fun
zionamento del sistema eco
nomico — ha ammonito il 
presidente Belardinelli, nella 
sua relazione — in cui abbia
mo operato per tanti anni 
dal moménto che ora è vera
mente non più procastinablle 
la soluzione di quelle que
stioni di fondo irrisolte, che 
caratterizzano la nostra si
tuazione». Sul piano politico 
TAPI non legittima «nessu
na ipotesi di diretta parteci
pazione politica», in contra
sto con quanto è andato af
fermando sino ad oggi Um
berto Agnelli con la coper
tura della Confindustrla. 

A giudizio dei piccoli indu
striali toscani -infatti è ne
cessario riaffermare «la di
stinzione di ruolo e di fun
zione tra operatore economi
co e operatore politico, che 
risulterebbero snaturati da 
indebite sostituzioni ». 

Di qui la scelta di «stimo
lo» nei confronti del potere 
pubblico e dei partiti «af
finché si effettuino le scelte 
e si perseguano le finalità 
di un armonico sviluppo so
ciologico ». 

Lo stesso stimolo al dialo
ga i pìccoli imprenditori au
spicano si eserciti con le or
ganizzazioni sindacali su tut
ti i temi di rilevanza sia ge
nerale che specifica. 

Nel complesso il presidente 
Belardinelli ha ' espresso, a 
nome dell'API Toscana, un 
giudizio positivo «sul rappor
to instauratosi tra l'associa-
zione e il poter? pubblico de
centrato», nel cui confronto 
i piccoli industriali intendo
no continuare ad essere 
«parte attiva e stimolante, 
in conformità alle istanze 
dell'industria minore ». 

Dall'assemblea è scaturito 
il nuovo direttivo che ha 
provveduto all'assegnazione 
delle cariche: Dante Belardi
nelli è stato confermato pre
sidente: Mauro Prilli e Ric
cardo Cascio sono copresi-
denti; Enrico - Casini. Ilio 
Cecchini e Mario Paolanti, 
vicepresidenti; Alberto Passa-
ponti, Giovanni Bagnai Gra
ziano Sabatelli, consiglieri. 

quali oltremodo moderni, co
me quelli di Pontedera. San
ta Croce sull'Arno e San Giu
sto a Pisa. Anche nell'assem
blea della cooperativa è sta
ta ribadita la validità del 
Coop-ltalia come strumento 
di servizio. 

Per l'Unicoop il '75 è stato 
un anno di difficoltà, ,nel 
senso che all'aumento dei 
prezzi all'acquisto non è sta
to sempre possibile, proprio 
per assicurare alla cooperati
va una funzione calmieratri-
ce e di difesa dei consuma-

nell'Unicoop dei negozi di 
Santa Croce sull'Arno e di 
Castelfranco di Sotto, che 
hanno allargato l'area di in
tervento della cooperativa. 

L'assemblea ha eletto il 
nuovo consiglio che dovrà 
elaborare un piano di atti
vità da sottoporre al con
fronto dei consumatori. E' 
stato comunque ribadito che 
solo con un processo di am
modernamento della rete di 
vendita e un migliore servi
zio del Coop-ltalia la coope
rativa potrà assolvere la 
importante funzione che le 

i soci e i 
tori, di recuperare alla ven
dita l'aumento dei prezzi al- I hanno affidato 
l'acquisto. | consumatori 

Come risultato positivo è 
stato indicato l'inserimento Ivo Ferrucci 

HHIMfc VISIONI 
GOLDONI: La studentessa (VM 

18 anni) 
GRANDEt Qualcuno volò sul nido 

del cuculo (VM 14) 
GRAN GUARDIA: Anonimo Vene

ziano 
METROPOLITAN: La dottoressa 

sotto il lenzuolo (VM 18) 
MODERNO: Il secondo tragico Fan-

tozzi 
ODEON: Ballata macabro 
LAZZERI: Nude per l'assassino 

(VM 18) 
4 MORI: Cadaveri eccellenti 

SECONDE VISIONI 
ARDENZA: Baby killer 
ARLECCHINO: Oggi a me domani 

a te • La battaglia del Rio del
la Piata 

AURORA: Quel pomeriggio di un 
giorno da cani (VM 14) 

JOLLY: Il gigante 
SAN MARCO: L'anatra all'arancia 
SORGENTI: Flic story (VM 14) 

PISA 
ARISTON: Saloon Kitty 
ASTRA: Anonimo veneziano 
MIGNON: Cobra 
ITALIA: Uomini si nasce poliziotti 

si muore 
NUOVO: Apache 
ODEON: Seconda e ultima parte di 

Sandokon 
ODEON: Baby Sittcr 
DON BOSCO (Ccp.): Le tredici fa

tiche di Ercolino 
GIANNINI (Marina di Pisa): Bor-

salino & Co. 

GROSSETO 
ASTRA: La ragazzina 
EUROPA: Il clan dei siciliani 
MARRACCINI: Bambi 
MODERNO: La spia senza domani 
ODEON: Boy insetto di fuoco 
SPLENDOR: L'assassino è costretto 

ad uccidere ancora 

AREZZO 
CORSO: La madama 
ODEON: Il fantasma del palcosce

nico 
POLITEAMA: Roma drogata: la po

lizia non può intervenire 
SUPERCINEMA: Le dolci malizie 

(VM 18) 
TRIONFO: Buona fortuna maggiore 

Bradbury 
APOLLO (Foiano): I baroni della 

medicina 
DANTE (Sanscpolcro): Chi dice 

donna dice donna (VM 18) 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Il soldato di ventura 

PRATO 
BORSI: Prima oagina 
GARIBALDI: Gli amici di Nick 

Hezzard 

EDEN: La casa della paura (Vie
tato minori 18) 

ODEON: Perdutamente tuo. mi fir
mo Macaluso Carmelo 

POLIGAMA. La studentessa 
CENTRALF- A nuaicuno piace caldo 
CORSO: Calamo 
ASTRA: Good bye Bruce Lee 
ARISTON: Sandokan prima parte 
PARADISO: Rollercar 
MOKAMBO: Venga a fare il sol

dato da noi 
SAN BARTOLOMEO: Uomini • 

squali 
VITTORIA: Porgi l'altra guancia 

AUllA 
ITALIA: Zorro 
NUOVO: Mondo di notte oggi 

EMPOLI 
CRISTALLO: Chi dice donna allea 

donna 
EXCELSIOR: Killer Elite 
PERLA: La poliziotta fa carriera 

PONTEDERA 
ITALIA: Kitty Tippel 
MASSIMO: La studentessa 
ROMA: La spacconata 

r\ ItaltUIWt >4-
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 
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III i a Empoli sì inaugura 
il nuovo supermercato eoo ni 
(in Via della Repubblica alle ore 17,30) 

Il supermercato Coop di Via Repubblica a Empoli è un negozio di tipo 
nuovo perchè oltre ad offrire un ampio e conveniente assortimento di 
prodotti alimentari e non alimentari, presenta una serie di articoli in 
confezioni da semingrosso che consentono di ottenere risparmi 
significativi. Inoltre nel nuovo Coop è collocato un settore di gastronomia 
con girarrosto. Sopra il supermercato è collocato il Centro Sociale, 

; gestito dal movimento cooperativo empolese, destinato a sviluppare un 
[serio e impegnato programma di attività ricreative, culturali e sportive. 
| La Coop è gestita direttamente dai consumatori-soci (quasi un 
milione in tutta Italia) che eleggono i dirigenti delle Cooperative e 
determinano le scelte aziendali. 

| ;• La Coop lotta concretamente contro il carovita, gli sprechi e le 
' speculazioni sui generi di largo consumo: per il controllo democratico dei 
! prezzi, per la difesa del potere d'acquisto dei lavoratori. 
j Alla Coop c'è qualcosa che non si trova in nessun altro negozio: il 
prodotto Coop. Tutta una serie di prodotti con marchi esclusivi della 

; Cooperazione di Consumo che per qualità e risparmio offrono al 
I consumatore una valida alternativa ai prodotti più costosi e reclamizzati. 

Domani, 3 Giugno alle ore 8, iniziano le 
vendite con questa offerta inaugurale: 

315 Vitellone di prima qualità 

magro scolto, primo foglio ^ M ( £ f flBRQ 

soeondo taglio il Kg. 5 * * t L T P H I 

Acqua Fiuggi 
iti 

Vino da pasto rosso 
San Gallo, fiasco It. 1,880, 
vetro a rendere . 295 

Pollo 
eviscerato 

Spalle stagionate 
intere, 3/4 Kg. circa 

Salame toscano 
6/800 gr. circa 

Pecorino 
Graziola 

il Kg. 

il Kg. 

letto 

l'etto 

Fette biscottate Buitoni 
gr. 135 

INO 
2950 
268 
295 
180 

Cynar 
It. 0.75 1340 
Banane Ciquita 
il Kg. 690 
Limoni 
il Kg. 290 
Servito piatti in 
ceramica 13 pezzi 2950 
Servito bicchieri per 
b i b i t a Sabrina, 7 pezzi 1500 
Confezione bicchieri 
c a f f e i n o 6 pezzi, ce so 400 

Biscotti al Plasmon 
gr. 180 390 Saponetta Fa 190 

ampio parcheggio a disposizione dei soci e dei clienti 


